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 Introduzione 
Nel caso della impossibilità reale di accedere al sacramento della 
Confessione, uno può porsi con la semplicità del suo cuore e con la 
verità della propria coscienza davanti a Dio, da solo, pentirsi dei suoi 
peccati, esprimere il suo pentimento con una preghiera… 
Una preghiera fatta con tutto il cuore, ripromettendoci di avvicinarci 
al sacramento della Confessione appena ci sarà possibile, e Dio ci 
perdona. Non è una gentile concessione che faccio io o gli altri Ve-
scovi. La Confessione di desiderio in una condizione di impossibilità 
appartiene alla coscienza e all’esperienza della Chiesa. Il Signore così 
ci perdona! (Vescovo Francesco, 13 marzo 2020) 

E, allora, oggi mercoledì santo trova un momento all’interno della 
tua giornata per vivere bene la tua Confessione di desiderio. 
 
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 
 

Dal Vangelo di Giovanni (19,28-37) 
Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse 
la Scrittura, disse: “Ho sete”. Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero 
perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela 
accostarono alla bocca. Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: “È 
compiuto!”. E, chinato il capo, consegnò lo spirito. 
Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanes-
sero sulla croce durante il sabato - era infatti un giorno solenne 
quel sabato -, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe 
e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le 
gambe all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. 
Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzaro-
no le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e 
subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la 



3 

 sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi 
crediate. Questo infatti avvenne perché si compisse la Scrittura: 
Non gli sarà spezzato alcun osso. E un altro passo della Scrittura 
dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto. 
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 ESAME DI COSCIENZA 
 

“Ho sete”  
Gesù, appeso alla croce, ha sete! È la sete di Dio, la sete di comunicare 

la vita all’uomo, di amare fino all’estremo limite; è il desidero di assolu-

to!  
 

→ Ho sete di Dio? In questa Quaresima così particolare, è aumenta-
ta la mia sete di Dio?  
→ Quali i desideri più profondi per la mia vita e per la vita di chi mi 
vive accanto?  
→ Sono capace di vedere “la sete” di coloro che vivono vicini a me?  
 

Momento per riflettere e chiedere perdono. 
 

“Compiuto”  

Gesù compie la sua vita donando tutto, porta la sua vita all’estremo li-
mite: dona tutto! Dona le vesti, il suo corpo, sua Madre, il suo sangue, 

e lo Spirito. Gesù più di questo non può darci, perché ha dato tutto di 
sé.  
 

→ Come accolgo nella mia vita il dono estremo e totale della vita di 
Gesù?  
→ Lascio che converta la mia vita?  
 

Momento per riflettere e chiedere perdono. 
 

“Vaso”  

Il vaso è un contenitore che può essere pieno o vuoto e rappresenta la 

nostra vita piena o vuota di vino, segno dell’amore (ricordiamo le nozze 

di Cana) oppure rappresenta la nostra vita piena o vuota di aceto, se-

gno di amore andato a male, di egoismo.  
 

→ Come ho riempito e/o svuotato il vaso della mia vita in questi gior-
ni di Quaresima, di fatica, di isolamento, di paura, di attesa?  
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“Sangue e acqua”  

Il colpo di lancia del soldato non era necessario perché Gesù era già 
morto: è, sul corpo di Gesù, un ulteriore gesto di odio. Questo colpo, 

però, lascia che dal costato di Gesù trabocchino immediatamente san-

gue ed acqua: il sangue è segno di vita che Gesù riconsegna a chi lo 
uccide; l’acqua disseta la nostra sete. Accogliamo questo amore estre-

mo di Dio per noi.  
 

→ In questo tempo costretto tra le mura di casa, come ho donato, 
come sto donando la mia vita?  
 

Momento per riflettere e chiedere perdono. 
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“Chi ha visto”  
→ Come ho visto il Signore in questi giorni?  
→ Sono riuscito a vedere il suo volto sul volto di mia moglie, o mari-
to, sul volto dei miei figli, dei miei genitori isolati nelle loro case, dei 
malati, di tutti coloro che in diversi modi si stanno dando da fare?  
→ Quale volto di Dio mi hanno consegnato questi volti? In che modo 
sto facendo tesoro di questi sguardi?  
→ E io, quale volto di Dio ho permesso di scorgere sul mio? 
 

Momento per riflettere e chiedere perdono. 
 
 
 

Ora esprimi la tua richiesta di perdono con tutto il cuore  
attraverso il Salmo 30. 

 

In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso;  
per la tua giustizia salvami.  

Porgi a me l’orecchio, vieni presto a liberarmi.  
Sii per me la rupe che mi accoglie,  

la cinta di riparo che mi salva.  
Mi affido alle tue mani;  

tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.  
Io confido in te, Signore;  
dico: «Tu sei il mio Dio, 

nelle tue mani sono i miei giorni».  
Liberami dalla mano dei miei nemici,  

dalla stretta dei miei persecutori:  
fa’ splendere il tuo volto sul tuo servo,  

salvami per la tua misericordia.  
Signore, ch’io non resti confuso. 
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 CONFESSIONE DI DESIDERIO 
 

Gesù, mio Signore e mio Dio,  
io credo che nel sacramento della Confessione 

tu perdoni tutti i miei peccati  
e mi permetti di rinascere a vita nuova.  

Ora non posso confessarmi,  
ma desidero farlo  

e non appena mi sarà possibile 
mi impegno a venire a riconciliarmi con Te.  

Ma ora che non posso,  
liberami dai miei peccati  
e donami il tuo perdono.  

La tua grazia che entra nel mio cuore  
rimanga sempre con me.  

Il tuo grande amore mi spinga ad amare  
senza misura.  

La tua Pasqua faccia risorgere anche me,  
per una nuova vita da vivere ora.  

Amen. 
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 RINGRAZIAMENTO PER IL PERDONO RICEVUTO 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Grazie Signore Dio!  
Il tuo amore è più grande del mio peccato.  

Tu mi hai liberato dalla colpa.  
Tu mi hai donato un cuore nuovo.  

Tu mi hai ridonato fiducia e speranza.  
A Te la gloria, o Signore e la lode nei secoli eterni!  

Spirito, sorgente di pace e di amore,  
fa’ che purificato da ogni colpa  

e riconciliato con il Padre  
io cammini sempre come figlio della luce  

assieme a Gesù. Amen. 
 
 
 


